
 

 

 

OGGETTO: VENDITA LOTTO LEGNAME DENOMINATO "NOVAL ALTO". 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la deliberazione giuntale n. 29 dd. 12.04.2017, immediatamente eseguibile, e ss.mm. con la quale è stato 

approvato l’atto programmatorio di indirizzo per la gestione del bilancio di previsione per l’anno 2017 

individuando gli atti amministrativi gestionali devoluti alla competenza dei responsabili dei servizi ed affidando 

agli stessi le competenze di cui al D.P.Reg. 01.02.2005 n. 2/L. 

 

Constatato che l’atto di indirizzo sopra indicato prevede che sono di competenza della Giunta comunale i 

provvedimenti riguardanti la gestione del legname con vendita diretta.  

 

Dato atto che presso il Comune di Ossana è pervenuto il "Progetto di taglio uso commercio" n. 5/2017 

denominato "Noval Alto" di m3 presunti 20 agli atti pot. n. 2640 di data 10.07.2017. 

 

Dato atto che, come specificato dal custode forestale, il lotto si trova a confine con il territorio di Celentino in una 

località impervia e pericolosa e pertanto risulta doveroso e conveniente vendere in piedi alla ditta che sta già  

facendo tagliare il lotto nel territorio confinante. 

 
Ravvisata quindi l'opportunità di vendere a trattativa privata il prodotto legnoso in questione alla ditta Fanti 

Legnami Srl con sede in Malosco, Via Ogià n. 8,  dietro corrispettivo di €. 50,00 al metro cubo, che contattata per 

vie brevi si è resa disponibile in tal senso. 

 

Fatto presente che il taglio delle piante verrà effettuato sotto la supervisione e secondo le disposizioni impartite 

da parte dell'Autorità Forestale locale e del custode forestale, al quale si demanda l'attività di controllo e di 

misurazione finale. 

 

Precisato inoltre che il lotto è venduto in piedi con misurazione successiva a catasta. 

 

Dato atto che: 

-  ai sensi dell'art. 81 del D.P.Reg. 1.02.2005 n. 3/L, sulla presente proposta di deliberazione sulla presente 

proposta di deliberazione il Segretario comunale  ha espresso parere in ordine alla regolarità tecnico-

amministrativa; 

-   ai sensi dell'art. 81 del D.P.Reg. 1.02.2005 n. 3/L e dell’articolo 19 comma 1 del D.P.Reg. 28.05.1999 n. 4/L, 

come modificato dal D.P.Reg. 1.02.2005 n. 4/L, sulla medesima proposta di deliberazione lo stesso responsabile 

dell’ufficio di ragioneria ha espresso parere di regolarità contabile, con attestazione della copertura finanziaria. 
Considerato che dal 01 gennaio 2016 è entrata in vigore la riforma sull'armonizzazione contabile degli enti territoriali e 

dei loro enti strumentali prevista dal D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m. e i.. 
Visto l’articolo 183 del T.U.E.L. così come modificato con D.Lgs. 126/2014, relativo agli impegni di spesa. 
Visto l’allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2001 e s.m. e i. contenente il principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria. 

Visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della Regione 

Autonoma Trentino Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28 maggio 1999 n. 4/L così come modificato con 

D.P.Reg. 01 febbraio 2005 n. 4/L. 

Visto il Regolamento di attuazione dell’ordinamento contabile e finanziario approvato con D.P.G.R. 27 ottobre 

1999 n. 8/L.  

Visto il Testo Unico delle Leggi Regionali sull'Ordinamento del Personale nei Comuni della Regione Autonoma 

Trentino-Alto Adige approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 2/L. 

Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P. Reg. 01.02.2005 n. 3/L coordinato con le disposizioni introdotte 

dalle leggi regionali 06 dicembre 2005 n. 9 , 20 marzo 2007 n. 2, 13 marzo 2009 n. 1 e 11 dicembre 2009 n. 9. 

Visto il Regolamento di contabilità. 

Visto lo Statuto comunale 

Ad unanimità di voti legalmente espressi per alzata di mano 
 

DELIBERA 

 
1. di vendere, a trattativa privata, alla ditta Fanti Legnami Srl con sede in Malosco, Via Ogià n. 8,  dietro 

corrispettivo di €. 50,00 al metro cubo il lotto di legname denominato  "NOVAL ALTO" di 20 mc presunti, giusto 

verbale "Progetto di taglio uso commercio" n. 5/2017 agli atti prot. n. 2640 di data 10.07.2017, allegato alla 

presente per costituirne parte integrante e sostanziale. 



 

2. Di dare atto il lotto è stato venduto in piedi con misurazione successiva a catasta e quindi il corrispettivo finale 

sarà determinato dopo la misurazione finale ad opera del custode forestale, autorizzando intanto il Segretario 

comunale ad inoltrare domanda di consegna lotto agli uffici provinciali competenti e relativa SCIA e emissione di 

fattura di vendita solo a misurazione finale. 

 

3. Di precisare che si prescinde dalla stipulazione di apposito contratto, stante l'esiguità dell'importo e che si 

procederà alla sottoscrizione della presente deliberazione da parte della ditta, quale accettazione con apposizione 

di marca da bollo, inviando la presente alla ditta per la sottoscrizione. 

 

4.  Di introitare la somma conseguente il presente provvedimento provvisoriamente quantificata in Euro 1.220,00  

   alla risorsa n.3020960 - cap. 505  del bilancio di previsione in corso. 

 

5. Di disporre la liquidazione ai sensi dell'art.27 lett.a) della L.P. 23/11/1978 n.48, la somma di € 105,00.= a 

favore del Fondo Provinciale Forestale di Trento, a titolo di "migliorie boschive", imputando la relativa spesa 

Cod. Bil U1040102001 (capitolo 480/3), del Bilancio di previsione anno 2017, che presenta adeguata 

disponibilità. 

 

6 Di riconoscere il presente atto soggetto a comunicazione ai capigruppo consiliari ai sensi dell'articolo 79,     

comma 2, del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L. 

 

7. Di dichiarare, con separata votazione ad unanimità di voti, la presente deliberazione immediatamente esecutiva 

ai sensi dell’art. 79 comma 4 del D.P.Reg 1.02.2005 n. 3/L, stante  l’urgenza di provvedere alla vendita del lotto 

in questione. 

 

8. Di dare evidenza, ai sensi della L.P. 30.11.1992, n. 23, che, avverso la presente deliberazione sono ammessi:  

a. opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5 

del T.U.LL.RR.O.C., approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 nr. 3/L; 

b. ricorso straordinario entro 120 giorni, ai sensi dell’art.8 del D.P.R. 24.11.1971, n.1199; 

c. ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell’art.2 lett. b) della legge 06.12.1971, 

n.1034. 
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